ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 25 ottobre 2012

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,

ci sembrava di sognare.

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,

la nostra lingua di gioia.

Allora si diceva tra le genti:

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:

eravamo pieni di gioia.

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,

come i torrenti del Negheb.

Chi semina nelle lacrime / mieterà nella gioia.

Nell'andare, se ne va piangendo,

portando la semente da gettare,

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni.

-----------------------------------------------------------------
Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!», è la supplica di Bartimeo, il cieco di Gerico, che oggi incontriamo nel Vangelo e vuole essere anche la nostra supplica al Dio della Luce, perché purifichi i nostri cuori dal peccato e apra i nostri occhi al suo Amore, che tutto guarisce e che salva.

Chiediamo umilmente perdono al Signore per tutte le nostre infedeltà, specialmente per tutte quelle volte che abbiamo preferito le tenebre alla Luce.

· Signore, Dio fedele, tu hai costituito il tuo Figlio Sommo Sacerdote per offrirti il sacrificio di espiazione per i nostri peccati:  [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Luce del mondo, tu guarisci la nostra cecità e fai splendere in noi la fede: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Sorgente dell’Amore, tu riaccendi in noi la gioia e ci mostri la via del Regno: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
-------------------------------------------------------------

Il Signore invita tutti gli uomini a godere della sua presenza che salva. Siano essi ciechi, zoppi, deboli o forti, sono chiamati a fare esperienza della bontà e misericordia di Dio che si manifesta in Gesù. 

Anche per noi risuona questo messaggio di consolazione e di speranza: Lui ci garantisce, nonostante tutto e al di là di tutto, l’accoglienza affettuosa e piena di tenerezza delle sue braccia di Padre, che mai abbandona chi crede in Lui.

Anche noi, come il cieco di Gerico imploriamo il Signore della Vita perché apra i nostri occhi, sicché l’incontro con Lui rinnovi i nostri cuori e ridesti in noi la gioia che non ha fine.
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Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 
Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada.

Parola del Signore

preghiamo
O Dio, luce ai ciechi e gioia ai tribolati, che nel tuo Figlio unigenito ci hai dato il sacerdote giusto e compassionevole verso coloro che gemono nell'oppressione e nel pianto, ascolta il grido della nostra preghiera: fa' che tutti gli uomini riconoscano in lui la tenerezza del tuo amore di Padre e si mettano in cammino verso di te. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
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"Mentre Gesù partiva da Gerico" così inizia il Vangelo di questa domenica. E dove andava? Andava verso Gerusalemme: A fare cosa? Andava a morire su una croce! Tragico epilogo della vita del Figlio di Dio sulla terra.

Questo è dunque l'ultimo viaggio di Gesù! Lungo la strada gli si presenta un cieco che sedeva a mendicare. Saputo che Gesù passava di là, il povero cieco si mise a gridare forte, tanto forte che i presenti presero a sgridarlo e a ingiungergli di tacere, ma questi gridava ancora più forte: "Gesù, Figlio di Davide abbi pietà di me". Ammirevole questa fede del cieco in Gesù: non gli chiede l'elemosina, non si fa mendicante di pane questa volta, ma "mendicante di luce". Gesù allora si ferma e gli chiede: "Che vuoi che io ti faccia?". Domenica scorsa avevamo visto che erano Giacomo e Giovanni a dire al Maestro: "Maestro noi vogliamo che tu ci faccia quanto ti chiederemo". Oggi assistiamo a uno spostamento di soggetto: è Gesù che, rispondendo all'implorazione del cieco Bartimeo, figlio di Timeo, si mette a sua disposizione e gli dice: dimmi cosa devo fare per te. E il cieco: "Rabbunì (rabbunì è un rafforzativo, non significa solo "maestro", ma maestro mio) che io riabbia la vista". E Gesù gli risponde: "Và la tua fede ti ha salvato".
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Fratelli e sorelle carissimi, la fede di Bartimeo è diventata invocazione insistente. La preghiera, quando è animata dalla fede, è un atto di abbandono fiducioso nelle mani di un Dio che ci ama, che ci è Padre. Con fiducia, dunque, presentiamo a Dio le nostre intenzioni.

L - Preghiamo insieme e diciamo:SIGNORE AUMENTA LA NOSTRA FEDE

1. 
Padre, benedici le nostre Comunità cristiane, perché in esse si manifestino i buoni frutti del 

Vangelo del Signore Gesù. Vi sia solidarietà ed amicizia sincera fra tutti i credenti, apertura e 

accompagnamento per coloro che ti cercano, aiuto per chi è solo o in difficoltà. Ti preghiamo.

2. 
Guida tu il cammino dei bambini, dei ragazzi, dei giovani e degli adulti che si formano nella 

fede e maturano nella loro vita cristiana. Impedisci alle difficoltà di generare disimpegno e 

allontanamento dalla fede. Rendici efficaci testimoni della speranza che ci hai donato in Gesù. 

Ti preghiamo. 

3. Padre, ti affidiamo i malati che sono tra di noi e tutti coloro che soffrono. Sii tu il loro conforto. 
Ma aiuta anche noi ad essere loro vicini con rispetto e fedeltà, perché non si sentano 
trascurati e soli, e possano da noi ricevere il sostegno necessario. Ti preghiamo.

4. Aiutaci ad aver cura delle Celebrazioni eucaristiche domenicali, perché chi cerca la tua 

vicinanza e la luce di Gesù, la possa in esse trovare. Quando ci rivolgiamo a te facci sentire la 

consolazione della tua vicinanza, perché ti restiamo fedeli anche nei momenti del buio e del 

dolore. Ti preghiamo.

5. Padre, ti affidiamo le nostre famiglie. Alimenta l’amore, il rispetto, e il dialogo sincero tra gli 
sposi, perché siano l’un per l’altro segno della tua fedeltà. Mantieni aperto il cuore dei figli 
verso i genitori, e illumina i genitori perché con bontà e rispetto sostengano la crescita dei figli 
verso il bene. Ti preghiamo.

C – Padre, santo e misericordioso, che con la tua parola susciti e alimenti sempre in noi la fede, guarisci la cecità della nostra anima e crea in noi un cuore nuovo. Fa’ che nel cammino della vita ci lasciamo guidare da Gesù, che tu ci hai donato come Messia e Salvatore. Accogli le preghiere che abbiamo innalzato nel suo nome ed esaudiscile per la sua Mediazione di Sacerdote vero ed eterno. Egli che, risorto dai morti, è nostra speranza, e vive accanto a te per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen

Due cose colpiscono in questo brano: prima di tutto il nome. Di quest'uomo guarito da Gesù, sappiamo anche il nome, mentre di tutti gli altri, non lo sappiamo: rimangono nell'anonimato e sono stati tramandati ai posteri solo sotto il nome generico di paralitico, lebbroso, indemoniato, sordomuto ecc. Ma Bartimeo lo conosciamo per nome. Mentre non sappiamo che giorno della settimana fosse, forse giovedì o venerdì, ma sicuramente non di sabato, per fortuna! Altrimenti i farisei l'avrebbero attaccato, come avevano fatto col cieco nato.
L'altra cosa che colpisce in modo particolare è la risposta di Gesù che non gli dice: "Và la tua fede ti ha ottenuto la guarigione", ma gli dice: "Và, la tua fede ti ha salvato". Ancora una volta questo insegnamento di Gesù sta a significare che le realtà spirituali sono più importanti di quelle materiali: l'anima è più importante del corpo e la salvezza dell'anima è molto più importante della guarigione del corpo. Vediamo dunque che il povero cieco ha ricevuto due grazie straordinarie: la salvezza dell'anima e la guarigione del corpo.
Gesù ha dunque operato un'ennesima guarigione davanti alla quale uno si chiede: ma qual era la forza che, in Lui, operava questa guarigione? Cos'era questa forza: un fluido, un magnetismo, un ipnotismo ecc. ecc.? No! L'unica forza stravolgente che era in Gesù era quello dello Spirito Santo. Forza prodigiosa, pienezza di vita, di bene e di sanità in virtù della quale scacciava ogni male, fosse esso fisico, morale (rimetteva i peccati) e spirituale (cacciava gli spiriti immondi).Quindi il cieco non è stato solo guarito; ma salvato grazie alla sua fede. La fede fa camminare l'anima, anzi le fa fare passi da gigante: quanta strada ha fatto l'anima di Bartimeo! 

Grazie alla sua fede ha ottenuto addirittura la guarigione del corpo! E quanta strada farebbe la nostra anima se avessimo più fede: giungerebbe fino al cuore di Dio: E varcherebbe la soglia dell'impossibile!
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Ha gridato, Bartimeo, con tutta la sua voce. 

Ha continuato a farlo anche quando volevano ridurlo al silenzio. 

Ti ha gridato la sua fede, ha invocato la tua misericordia, ti ha chiesto di fermarti, 

di strapparlo alla sua condizione di cieco, 

di mendicante. 

Perché, Gesù, non ho anch'io il coraggio 
di gridarti il mio desiderio di essere guarito, sanato, di poter finalmente vedere la luce ?

Donami, dunque, lo stesso coraggio di Bartimeo, 

donami la sua ostinazione 

nel chiederti di intervenire, 

ma anche la determinazione 

con cui abbandona ogni cosa 

per balzare e venire da te. 

Donami la sua fiducia, 

che non si arrende al primo ostacolo, 

donami la sua franchezza 

nel domandarti di essere tolto 

al dominio delle tenebre 

e consegnato di nuovo alla luce.

E donami anche la gioia di poter seguirti 

senza incertezze, 

sulla strada che porta a Gerusalemme

.
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Quante cose possiamo imparare da Bartimeo! Siamo tutti ciechi spiritualmente, abbagliati da tante false luci; però c'è sempre la possibilità di vedere di nuovo, di entrare di più nel mistero di Dio e in quello della nostra realtà umana.Bartimeo attraverso la sua esperienza ci insegna come bisogna chiedere incessantemente:Signore Gesù, abbi pietà di me. Questa preghiera, per sua natura, trasforma il nostro essere in Cristo perché apre gli occhi dell'anima alla verità di noi stessi come pure alla verità di Dio..
Anche noi come Bartimeo, possiamo avere una nuova visione: vedere le persone e gli avvenimenti nel loro rapporto con l'aldilà che dà un significato di fede a tutto il nostro essere e operare; così possiamo camminare con Gesù lungo la strada della nostra vita.

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio,
nostro Signore, il quale fu concepito 
di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.
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